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1 - Introduzione 
 
È innegabile il contributo offerto dall’illustre Studioso onorato nella 
presente festschrift allo studio della presenza del diritto ecclesiastico e 
canonico nelle enciclopedie giuridiche in lingua italiana. Fu proprio Mario 
Tedeschi a pubblicare, negli studi in onore di Lorenzo Spinelli, un saggio1 
sul nuovo diritto ecclesiastico e l’Enciclopedia giuridica italiana diretta da 
Pasquale Stanislao Mancini, edita tra il 1884 e il 1921. Nel prezioso 
contributo l’Autore si soffermava sulla presenza e sul ruolo della neonata 
disciplina del diritto ecclesiastico all’interno della titanica opera 
enciclopedica dell’Italia post-unitaria, passando altresì in rassegna i lemmi 
canonistici ed ecclesiasticistici compresi nella predetta opera. 

Giova evidenziare altresì come il saggio citato si inserisca nella vasta 
produzione di Tedeschi sulla scienza del diritto ecclesiastico e debba essere 
letto unitamente allo studio condotto dall’Autore su Pasquale Stanislao 
Mancini tra separatismo e giurisdizionalismo2, al fine di poter meglio 

                                                           

* Il contributo, sottoposto a valutazione, è destinato agli Studi in onore di Mario Tedeschi, 
di prossima pubblicazione. 

 
1 M. TEDESCHI, Il nuovo diritto ecclesiastico e l’„Enciclopedia giuridica italiana” diretta da 

Pasquale Stanislao Mancini, in Studi in onore di Lorenzo Spinelli, vol. III, Mucchi, Modena, 
1989, pp. 1143-1162, saggio riedito in AA. VV., Enciclopedia e sapere scientifico. Il diritto e le 
scienze sociali nell’Enciclopedia giuridica italiana, a cura di A. Mazzacane, P. Schiera, il Mulino, 

Bologna, 1990, pp. 243-251; in Dir. eccl., 1989, I, pp. 277-282; in M. TEDESCHI, Vecchi e 
nuovi saggi di diritto ecclesiastico, Giuffrè, Milano, 1990, pp. 115-123. 

2 M. TEDESCHI, Pasquale Stanislao Mancini. Dal separatismo al giurisdizionalismo, in AA. 

VV., Pasquale Stanislao Mancini. L’uomo, lo studioso, il politico, Introduzione di G. 

SPADOLINI, Guida, Napoli, 1991, pp. 695-732. 
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analizzare la nascita del diritto ecclesiastico nel clima dell’Italia post-
unitaria3.  

Lo studio condotto da Mario Tedeschi sull’Enciclopedia giuridica 
italiana diretta dal Mancini risulta ammirabile quoad methodum proprio per 
l’analisi del diritto canonico ed ecclesiastico non disgiunta dai riferimenti 
storici e di politica ecclesiastica, e rappresenta quoad materiam una rara perla 
nel panorama degli studi canonistici ed ecclesiasticistici poiché sporadici 
sono a oggi i casi in cui sono stati offerti rassegne o repertori completi dei 
lemmi di diritto ecclesiastico e canonico presenti all’interno di monumentali 
iniziative editoriali4.  

Riteniamo pertanto utile portare avanti nel presente lavoro l’analisi 
avviata da Mario Tedeschi con l’Enciclopedia giuridica italiana, estendendola 
alla coeva e altrettanto monumentale opera enciclopedico-giuridica 
costituita dal “Digesto Italiano”, edita a Torino tra il 1884 e il 1921 dalla 
Unione Tipografico-Editrice Torinese. 
 
 

2 - Il “Digesto Italiano” Utet 
 
Il “Digesto Italiano” costituisce un’opera ponderosa in 24 volumi e 49 tomi, 
fondata e diretta da Giuseppe Saredo e Luigi Lucchini e poi da Pasquale 
Fiore. Una simile iniziativa editoriale recava già nel sottotitolo elementi 
idonei a rivelare la sua multiforme natura:  
 

Enciclopedia metodica e alfabetica di legislazione, dottrina e giurisprudenza, 
diritto civile, commerciale, penale, giudiziario, costituzionale, 
amministrativo, internazionale pubblico e privato, ecclesiastico, militare, 
marittimo, storia del diritto, diritto romano, legislazione comparata, compilata 
da distinti giureconsulti italiani.  

 

A differenza della coeva enciclopedia del Mancini che è teorico-
pratica, il Digesto è un’opera prettamente teorica, fortemente radicata 
nell’accademia, le cui voci sovente si atteggiano a vere e proprie 

                                                           

3 Si veda a tal proposito la raffinata sintesi offerta da C. CARDIA, Risorgimento e 
religione, Giappichelli, Torino, 2011. 

4 In tal senso, oltre allo studio di M. TEDESCHI, Il nuovo diritto ecclesiastico, cit., si 

vedano la rassegna di A. LICASTRO, “Enciclopedia del diritto” ed “Enciclopedia giuridica”. Le 
voci di diritto canonico e di diritto ecclesiastico, in Ius Ecclesiae, 1996, 1, pp. 233-266, e il saggio 
di M. CARNÌ, I lemmi di diritto vaticano nei dizionari e nelle enciclopedie in lingua italiana, in 
Annali di diritto vaticano 2016, a cura di G. Dalla Torre, P.A. Bonnet, Libreria Editrice 
Vaticana, Città del Vaticano, 2016, pp. 293-310.  



 

3 

Rivista telematica (www.statoechiese.it), n. 1 del 2018 ISSN 1971- 8543 
 

monografie, a lunghe e complesse trattazioni teorico-pratiche con 
riferimenti storici e comparatistici. 

L’anno d’inizio coincide, anche per la predetta enciclopedia, con il 
1884. Si tratta dello stesso anno in cui Francesco Scaduto pronunziava a 
Palermo la sua celebre prolusione Il concetto moderno del diritto ecclesiastico5, 
tradizionalmente indicato come l’atto di nascita del diritto ecclesiastico6. 

Come giustamente evidenziato,  
 

“questa vicenda dà un particolare contributo al dibattito, non ancora 
concluso, sulle origini e la fondazione del diritto ecclesiastico, poiché è 
certo che, nonostante le sue disavventure accademiche e il clima 
politico poco propenso a un tal genere di studi, la materia aveva 
sostanzialmente ragione di esistere”7. 

 

Rimane infatti il dato certo che i curatori del “Digesto Italiano” 
ritenevano il diritto ecclesiastico e il diritto canonico due discipline aventi 
una dignità uguale a quella delle altre branche giuridiche. Ciò si evince sia 
dalla presenza massiccia di lemmi canonistici ed ecclesiasticistici ma anche 
dalla diversa estrazione degli autori delle singole voci, appartenenti 
prettamente al mondo accademico.  

Come già riportato, nel sottotitolo dell’opera è presente un esplicito 
riferimento al diritto ecclesiastico. Giova evidenziare quindi come fosse 
abbastanza definito lo statuto epistemologico della predetta disciplina già 
con la pubblicazione della parte prima del primo volume. 

Nel messaggio sottoscritto da Luigi Moriondo per la società editrice 
della monumentale opera si rinvengono molteplici riferimenti al diritto 
ecclesiastico, quasi sempre in termini di elogio di una branca giuridica 
contrassegnata da una marcata italianità: “Se interroghiamo il corpo delle 
nostre leggi politiche, vi troviamo quel senso pratico delle libere istituzioni che 
caratterizza il nostro paese”. Così viene affermato nell’anzidetto messaggio Ai 
benevoli associati annoverando - tra le predette “leggi politiche” - anche  

 

                                                           

5 F. SCADUTO, Il concetto moderno del diritto ecclesiastico, Pedone Lauriel, Palermo, 1885. 
La prolusione fu letta da Scaduto il 21 novembre 1884.  

6 Si vedano i contributi di G. CATALANO, La problematica del diritto ecclesiastico ai tempi 

di Francesco Scaduto, in Dir. eccl., 1965, I, pp. 26-57; I.C. IBÁN, En los orígenes del Derecho 
Eclesiástico. La prolusión panormitana de Francesco Scaduto, Boletín Oficial del Estato-Centro 

de Estudios políticos y constitucionales, Madrid, 2004; S. FERRARI, La nascita del diritto 
ecclesiastico, in G.B. Varnier (a cura di), La costruzione di una scienza per la nuova Italia: dal 
diritto canonico al diritto ecclesiastico, Eum, Macerata, 2011, pp. 69-84. 

7 M. TEDESCHI, Il nuovo diritto ecclesiastico, cit., p. 1145. 
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“le leggi sul nostro giure ecclesiastico con le quali abbiamo sciolto, primi in 
Europa, l’arduo problema delle relazioni fra lo Stato e la Chiesa, superando 
vittoriosamente le difficoltà che una condizione eccezionale di cose imponeva 
all’Italia”8.  

 

Nel proseguire con l’analisi della legislazione italiana, dopo aver 
evidenziato le lacune della procedura amministrativa il discorso del 
Moriondo riprende l’elogio del diritto ecclesiastico affermando:  

 

“Parte importantissima del giure pubblico e privato del Regno è il diritto 
ecclesiastico: e già avvertimmo come la legislazione che regola le relazioni fra 
lo Stato e la Chiesa ha il vanto, riconosciuto dagli uomini di Stato e dai 
giurisconsulti più illuminati d’Europa, di avere sciolti felicemente i più ardui 
problemi che tuttora affaticano le nazioni moderne. Di qui la necessità 
evidente di esporre con cura le leggi e la giurisprudenza sulla importante 
materia, onde agevolare ai giurisconsulti e ai magistrati la soluzione delle 
quistioni cui dà luogo l’applicazione delle leggi medesime”9.  

 
 
3 - I lemmi ecclesiasticistici e canonistici nel “Digesto Italiano” Utet 
 
Quali fossero le “quistioni cui dà luogo l’applicazione delle leggi medesime” è 
facilmente intuibile passando in rassegna i lemmi di diritto ecclesiastico e 
canonico da noi individuati. 

Al pari dell’Enciclopedia del Mancini, anche nel Digesto abbondano le 
voci storiche o su temi abbastanza singolari. A tematiche importanti spesso 
corrispondono voci del tutto esigue. Materie che oggi consideriamo minori 
presentano invece lunghe trattazioni. Il diritto ecclesiastico trattato nel 
“Digesto Italiano” si riduce sostanzialmente ai problemi trattati da Francesco 
Scaduto10, cofondatore della disciplina che figura anche tra gli illustri autori 
dell’opera. Se si considera che siamo nella stagione preconcordataria non 
c’è da stupirsi sulle peculiari materie trattate nei lemmi ecclesiasticistici.  

Lo stesso dicasi per l’oggetto dei lemmi canonistici poiché l’opera 
vive il passaggio11 dallo ius vetus alla codificazione canonica del 1917. 

                                                           

8 L. MORIONDO, La società editrice ai benevoli associati, in Digesto italiano, vol. I, parte I, 
Torino, 1884, pp. X-XI. 

9 L. MORIONDO, La società editrice, cit., p. XIII.  
10 Condivisibile, anche a proposito del diritto ecclesiastico nel “Digesto italiano”, quanto 

affermato da A.C. JEMOLO, Introduzione, in F. SCADUTO, Stato e Chiesa nelle due Sicilie, 
vol. I, Edizioni della Regione Siciliana, Palermo, 1969, p. 10: “per intere generazioni il diritto 
ecclesiastico si identificò con Scaduto, si ridusse anzi ai problemi da lui trattati […]”. 

11 Si veda in merito C. FANTAPPIÈ, Chiesa romana e modernità giuridica, voll. I-II, Giuffrè, 
Milano, 2008. 
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Nell’assegnazione delle singole voci canonistiche ed 
ecclesiasticistiche è dato rinvenire una certa frammentazione, occasionalità 
e disarmonia. Oltre a professori universitari di materie giuridiche figurano, 
tra gli autori, magistrati, avvocati e funzionari dello Stato. 

Passiamo adesso in rassegna i lemmi di diritto ecclesiastico e 
canonico rinvenuti, raggruppandoli -ove possibile - per autore12. 

Tra gli studiosi più importanti emerge sicuramente il cofondatore 
della disciplina Francesco Scaduto13, autore di sette voci14 (Confraternite, 
Congregazioni religiose; Enti ecclesiastici; Sacerdote; Sacro Collegio; Santa Sede; 
Stola). Non mancano altri autorevoli ecclesiasticisti come Carlo Calisse, 
(autore delle voci15 Chiesa, Clero, Diritto ecclesiastico, Esarca), Cesare Olmo 
(autore delle voci16 Asse ecclesiastico, Assegno ecclesiastico, Basilica, Benefizi 
vacanti, Delegato apostolico), Stefano Castagnola17 (autore delle voci18 Abate, 
Abiurazione, Aggregazioni religiose) e Giuseppe Corazzini19.  

                                                           

12 Per i profili biografici di alcuni tra gli autori passati in rassegna si rinvia, ad vocem, al 
Dizionario biografico dei giuristi italiani (XII-XX secolo), diretto da I. Birocchi, E. Cortese, A. 
Mattone, M.N. Miletti, il Mulino, Bologna, 2013. Per una rassegna ragionata dei canonisti 

ed ecclesiasticisti biografati nel predetto dizionario sia consentito il rinvio a M. CARNÌ, 
Canonisti ed ecclesiasticisti dell’Italia unita. Riflessioni in margine ad un recente dizionario 
biografico, in M. Miele (a cura di), Gli insegnamenti del diritto canonico e del diritto ecclesiastico 
dopo l’Unità d’Italia, il Mulino, Bologna, 2015, pp. 325-338. 

13 Si vedano i contributi raccolti in S. Bordonali (a cura di), Il contributo di Francesco 
Scaduto alla scienza giuridica, Giuffrè, Milano, 2009. 

14 F. SCADUTO, Confraternite, in Digesto italiano, vol. VIII, parte I, Torino, 1896, pp. 

1021-1046; ID., Congregazioni religiose, ivi, pp. 1115-1128; ID., Enti ecclesiastici, ivi, vol. X, 

Torino, 1895-1898, pp. 478-484; ID., Sacerdote, ivi, vol. XXI, parte I, Torino, 1891, pp. 9-22; 

ID., Sacro Collegio (dei Cardinali), ivi, pp. 29-67; ID., Santa Sede (Legge 13 maggio 1871 sulle 
guarentigie pontificie e le relazioni fra stato e chiesa), ivi, pp. 480-714; ID., Stola (Diritti di), ivi, 
vol. XXII, parte II, Torino, 1895, pp. 623-626. 

15 C. CALISSE, Chiesa, in Digesto italiano, vol. VII, parte I, Torino, 1887-1896, pp. 812-
914; ID., Clero, ivi, vol. VII, parte II, Torino, 1897-1902, pp. 373-380; ID., Diritto ecclesiastico, 

ivi, vol. IX, parte II, Torino, 1898-1901, pp. 952-964; ID., Esarca ed esarcato, ivi, vol. X, Torino, 
1895-1898, pp. 578-582. 

16 C. OLMO, Asse ecclesiastico, in Digesto italiano, vol. IV, parte I, Torino 1896, pp. 819-

871; ID., Assegno ecclesiastico, ivi, pp. 920-931; ID., Basilica, ivi, vol. V, Torino, 1890-1899, p. 

268; ID., Benefizi vacanti (Economato dei), ivi, pp. 487-521; ID., Delegato apostolico, ivi, vol. IX, 
parte I, Torino, 1887-1898, pp. 700-701. 

17 Sul giurista ligure cfr. A. TIRA, Stefano Castagnola, giurista e politico dell’Italia liberale 
alla ricerca di un modello separatista di relazioni tra Stato e Chiesa, in Archivio giuridico “Filippo 
Serafini”, 2014, 4, pp. 561-607. 

18 S. CASTAGNOLA, Abate, Abazia, Abate nullius, Abazia nullius, Abadessa, in Digesto 

italiano, vol. I, parte I, Torino, 1884, pp. 2-3; ID., Abiurazione, ivi, pp. 92-93; ID., Aggregazioni 
religiose, ivi, vol. II, parte II, Torino, 1893, p. 37. 

19 G. CORAZZINI, Culto (diritto ecclesiastico), ivi, vol. VIII, parte IV, Torino, 1899-1903, 
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Da non trascurare il contributo di Luigi Siciliano Villanueva (autore 
delle voci20 Diacono, Dispacci reali, Inquisizione, Legati, Libri liturgici), 
Giuseppe Santacroce21 e Paolo Germano Stroppa22, quest’ultimi di fatto i 
due autori più prolifici, assegnatari rispettivamente di nove e diciannove 
lemmi. 

La composizione degli autori delle voci ecclesiasticistiche e 
canonistiche è altamente variegata. Oltre ai cultori delle predette materie vi 
sono infatti professori universitari di materie pubblicistiche e privatistiche, 
storici del diritto, magistrati e avvocati. 

Vi figurano infatti Vittorio Emanuele Orlando, padre del diritto 
pubblico e autore della voce Concordato23; Salvatore D’Amelio24; Attilio 

                                                           

pp. 818-879. 
20 L. SICILIANO VILLANUEVA, Diacono e suddiacono. Diaconessa, in Digesto italiano, 

vol. IX, parte II, Torino, 1898-1901, pp. 237-241; ID., Dispacci reali, ivi, vol. IX, parte III, 

Torino, 1899-1902, pp. 297-298; ID., Inquisizione (Diritto ecclesiastico e Storia del diritto), ivi, 
vol. XIII, parte I, Torino, 1902-1906, pp. 1170-1196; ID., Legati, ivi, vol. XIV, Torino, 1902-

1905, pp. 212-214; ID., Libri liturgici e catechismi, ivi, pp. 929-935. 
21 G. SANTACROCE, Curia pontificia, ivi, vol. VIII, parte IV, Torino, 1899-1903, pp. 934-

937; ID., Economo (Diritto ecclesiastico), ivi, vol. X, Torino, 1895-1898, pp. 62-63; ID., Elezione 

(Diritto ecclesiastico), ivi, pp. 171-174; ID., Legati pii, ivi, vol. XIV, Torino, 1902-1905, pp. 214-
229; ID., Manomorta ecclesiastica, ivi, vol. XV, parte I, Torino, 1903-1909, pp. 753-769; ID., 

Missioni, ivi, vol. XV, parte II, Torino, 1904-1911, pp. 657-662; ID., Provvisioni ecclesiastiche, 

ivi, vol. XIX, parte II, Torino, 1908-1913, pp. 1187-1189; ID., Riversibilità e devoluzione (Diritto 

ecclesiastico), ivi, vol. XX, parte II, Torino, 1913-1918, pp. 1505-1512; ID., Temporalità, ivi, vol. 
XXIII, parte I, Torino, 1912-1916, pp. 702-719. 

22 P.G. STROPPA, Interdetto (diritto canonico), ivi, vol. XIII, parte I, Torino, 1902-1906, 

pp. 1278-1285; ID., Opera di terra santa, ivi, vol. XVII, Torino, 1904-1908, pp. 404-411; ID., 

Ordinario, ivi, pp. 990-992; ID., Ordine sacro, ivi, pp. 1032-1068; ID., Ordini religiosi, ivi, pp. 

1078-1104; ID., Padri della Chiesa, ivi, vol. XVIII, parte I, Torino, 1906-1910, pp. 16-18; ID., 
Patriarca, ivi, pp. 863-868; ID., Patrimonio ecclesiastico, ivi, pp. 931-942; ID., Polizia 

ecclesiastica, ivi, vol. XVIII, parte II, Torino, 1906-1912, pp. 1044-1047; ID., Prelati inferiori, 

ivi, vol. XIX, parte I, Torino, 1906-1912, pp. 411-415; ID., Prelatura, ivi, pp. 415-419; ID., 

Preposto o prevosto, ivi, pp. 422-425; ID., Primate, ivi, pp. 1083-1087; ID., Primicerio, ivi, pp. 

1087-1088; ID., Priore, ivi, pp. 1104-1106; ID., Propaganda fide, ivi, vol. XIX, parte II, Torino, 

1908-1913, pp. 623-630; ID., Proselitismo, ivi, pp. 820-826; ID., Protonotarî-protonotarî 
apostolici, ivi, pp. 858-863; ID., Università israelitiche, ivi, vol. XXIV, Torino, 1914-1921, pp. 
49-58.  

23 V.E. ORLANDO, Concordato (diritto ecclesiastico), ivi, vol. VIII, parte I, Torino, 1896, 
pp. 322-340. 

24 S. D’AMELIO, Parrocchia, ivi, vol. XVIII, parte I, Torino, 1906-1910, pp. 357-445. 
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Brunialti25; alcuni tra gli stessi direttori del Digesto come Giuseppe Saredo26 
e Luigi Lucchini27, gli storici del diritto Giuseppe Salvioli28 e Biagio Brugi29.  

La rassegna degli autori è molto lunga ma per ragioni di completezza 
è utile riportarne i nomi: Guido Bortolotto30, Guido Capitani31, Guglielmo 
Caselli32, Giacomo Cassani33, Giuseppe Catinella Schifani34, Luigi Falchi35, 
Augusto Gaudenzi36, Vincenzo Giacona37, Antonio Martini38, Quintilio 

                                                           

25 A. BRUNIALTI, Ebrei, ivi, vol. X, Torino, 1895-1898, pp. 1-11; ID., Università (storia), 
ivi, vol. XXIV, Torino, 1914-1921, pp. 31-49. 

26 G. SAREDO, Acquisti dei corpi morali, ivi, vol. II, parte I, Torino, 1884, pp. 65-117; ID., 
Appello (diritto ecclesiastico), ivi, vol. IV, parte I, Torino, 1896, pp. 1-4;  

27 L. LUCCHINI, Adulterio, ivi, vol. II, parte I, Torino, 1896, pp. 206-283. 
28 G. SALVIOLI, Decime (storia del diritto, diritto canonico, ecclesiastico e civile), ivi, vol. IX, 

parte I, Torino, 1887-1898, pp. 500-603; ID., Foro ecclesiastico, ivi, vol. XI, parte II, Torino, 

1892-1898, pp. 770-807; ID., Seminarii (diritto canonico, ecclesiastico vigente, legislazione, storia), 
ivi, vol. XXI, parte II, Torino, 1891-1896, pp. 352-372. 

29 B. BRUGI, Catacombe, ivi, vol. VII, parte I, Torino, 1887-1896, pp. 539-540; ID., 
Concubinato civile (storia del diritto), ivi, vol. VIII, parte I, Torino, 1896, pp. 468-526.  

30 G. BORTOLOTTO, Messa, ivi, vol. XV, parte II, Torino, 1904-1911, pp. 43-44; ID., 
Metropolita, metropolitana (chiesa), metropolitano, ivi, pp. 69-71; ID., Oblati, ivi, vol. XVII, 

Torino, 1904-1908, pp. 1-3; ID., Obolo, ivi, pp. 17-21. 
31 G. CAPITANI, Anno di lutto e di vedovanza, ivi, vol. III, parte I, Torino, 1895, pp. 305-

312; ID., Beneficenza pubblica, ivi, vol. V, Torino, 1890-1899, pp. 268-302; ID., Secolarizzazione, 
ivi, vol. XXI, parte II, Torino, 1891-1896, pp. 119-121. 

32 G. CASELLI, Arcidiacono, ivi, vol. IV, parte I, Torino, 1896, pp. 541-543; ID., Arciprete, 

ivi, p. 544; ID., Arcivescovo (arcivescovato), ivi, pp. 544-550. 
33 G. CASSANI, Canonici, ivi, vol. VI, parte I, Torino, 1888, pp. 641-643; ID., Canonico 

(diritto), ivi, pp. 643-669; ID., Capitolo dei canonici, ivi, pp. 981-986; ID., Cappella, cappellania, 
cappellano, ivi, pp. 989-994; ID., Confessione (sacramento di penitenza), ivi, vol. VIII, parte I, 

Torino, 1896, pp. 851-857; ID., Decretali, ivi, vol. IX, parte I, Torino, 1897-1898, pp. 663-669. 
34 G. CATINELLA SCHIFANI, Cosa sacra, ivi, vol. VIII, parte IV, Torino, 1899-1903, pp. 

316-318; ID., Enciclica (lettera), ivi, vol. X, Torino, 1895-1898, pp. 417-419; ID., Eresia e scisma, 
ivi, pp. 508-516; ID., Giudizio di Dio, ivi, vol. XII, Torino, 1900-1904, pp. 253-260. 

35 L. FALCHI, Augusta (confessioni di), ivi, vol. IV, parte II, Torino, 1893-1899, pp. 400-

404; ID., Avvocati della Chiesa-Avvocati della Curia Romana, ivi, pp. 617-621. 
36 A. GAUDENZI, Campana, ivi, vol. VI, parte I, Torino, 1888, pp. 487-495; ID., Capitolari, 

ivi, pp. 908-917. 
37 V. GIACONA, Chinea, ivi, vol. VII, parte I, Torino, 1887-1896, pp. 914-915; ID., 

Cognatio spiritualis, ivi, vol. VII, parte II, Torino, 1897-1902, pp. 557-558; ID., Comunie, ivi, 
vol. VII, parte III, Torino, 1896-1899, pp. 734-739. 

38 A. MARTINI, Novizio e noviziato, ivi, vol. XVI, Torino, 1905-1910, pp. 507-509; ID., 
Opere parrocchiali, ivi, vol. XVII, Torino, 1904-1908, pp. 511-514. 
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Mirti Della Valle39, Guido Orlandi40, Pietro Pagani41, Giuseppe Pellecchia42, 
Giuseppe Piola43, Alessandro Sacchi44, Teofilo Santachiara45, Goffredo 
Trivisonno46 e Giovanni Battista Ugo47.  

                                                           

39 Q. MIRTI DELLA VALLE, “Pragmatica sanctio”, ivi, vol. XIX, parte I, Torino, 1906-
1912, pp. 225-227; ID., Questua religiosa, ivi, vol. XIX, parte II, Torino, 1908-1913, pp. 1406-

1415; ID., Regalia, ivi, vol. XX, parte I, Torino, 1911-1915, pp. 501-531. 
40 G. ORLANDI, Fondo di beneficenza e di religione per la città di Roma, ivi, vol. XI, parte II, 

Torino, 1892-1898, pp. 565-580; ID., Gallicanesimo (usi e libertà gallicane), ivi, vol. XII, Torino, 

1900-1904, pp. 40-48; ID., Giuramento (diritto ecclesiastico), ivi, pp. 534-536; ID., Giurisdizione 
ecclesiastica, ivi, pp. 783-792. 

41 P. PAGANI, Ministri di culto (abusi dei), ivi, vol. XV, parte II, Torino, 1904-1911, pp. 
604-631; ID., Vicario, ivi, vol. XXIV, 1914-1921, pp. 1001-1007; ID., Voto (diritto ecclesiastico), 
ivi, 1492-1503. 

42 G. PELLECCHIA, Case monastiche, ivi, vol. VI, parte II, Torino, 1891, pp. 258-307; ID., 

Confermazione canonica, ivi, vol. VIII, parte I, Torino, 1896, pp. 754-787; ID., Congrua, ivi, vol. 
VIII, parte II, Torino, 1895-1898, pp. 1-27. 

43 G. PIOLA, Conversione di beni ecclesiastici, ivi, vol. VIII, parte III, Torino, 1898-1900, pp. 

656-775; ID., Immunità ecclesiastiche, ivi, vol. XIII, parte I, Torino, 1902-1906, pp. 61-74; ID., 
Matrimonio (diritto civile), ivi, vol. XV, parte I, Torino, 1903-1909, pp. 1059-1337. 

44 A. SACCHI, Divorzio, ivi, vol. IX, parte III, Torino, 1899-1902, pp. 391-485; ID., Gesuiti, 
ivi, vol. XII, Torino, 1900-1904, pp. 207-224. 

45 T. SANTACHIARA, Provincie ecclesiastiche e religiose, ivi, vol. XIX, Torino, 1908-1913, 
pp. 1064-1067; ID., Religione, ivi, vol. XX, parte I, Torino, 1911-1915, pp. 1068-1093; ID., Tasse 
ecclesiastiche, ivi, vol. XXIII, parte I, Torino, 1912-1916, pp. 532-534. 

46 G. TRIVISONNO, Consacrazione, ivi, vol. VIII, Torino, 1895-1898, pp. 43-46; ID., Fedi 
parrocchiali, ivi, vol. XI, parte I, Torino, 1895, pp. 751-757. 

47 G.B. UGO, Culto (libertà di), ivi, vol. VIII, parte IV, Torino, 1899-1903, pp. 879-892; ID., 

Cura d’anime, ivi, pp. 904-905; ID., Diocesi, ivi, vol. IX, parte II, Torino, 1898-1901, pp. 485-

502; ID., Nunzio apostolico, ivi, vol. XVI, Torino, 1905-1910, pp. 584-592.  
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Tra voci più vicine all’applicazione quotidiana del diritto48 e lemmi 
di interesse meramente storico o erudito49, la trattazione di ogni singolo 
argomento risulta spesso frammentata attraverso l’assegnazione di un solo 
lemma per autore, in un mosaico variegato dalla diversa paternità delle 
numerose voci.  

All’interno dell’opera si rinvengono altresì alcune voci adespote, non 
essendone indicato l’autore50. 

La trattazione di tematiche canonistiche ed ecclesiasticistiche a volte 
è celata in voci, più o meno ampie, senza che il riferimento al diritto 

                                                           

48 L. SAMPOLO, Affinità, ivi, vol. II, parte I, Torino, 1884, pp. 345-351; A. CORSI, 
Affrancazione (di canoni, censi, ed altre prestazioni perpetue, a norma di leggi speciali), ivi, pp. 

388-454; G. RIDOLFI, Agnazione, ivi, vol. II, parte II, Torino, 1893, pp. 37-83; G. BIANCHI, 
Anima (disposizioni a favore dell’), ivi, vol. III, parte I, Torino, 1895, pp. 217-227; E. 

PEVERELLI, Banco di chiesa, ivi, vol. V, Torino, 1890-1899, pp. 227-231; T. AMBROSETTI, 

Benefizi ecclesiastici, ivi, pp. 313-487; L. EUSEBIO, Beni ecclesiastici, ivi, 622-638; F. 

BENEVOLO, Bestemmia, ivi, pp. 652-657; O. SECHI, Cimitero (diritto ecclesiastico), ivi, vol. 

VII, parte II, 1897-1902, pp. 13-26; F.P. CONTUZZI, Concilio, ivi, vol. VIII, parte I, Torino, 

1896, pp. 209-275; L. OLIVI, Concistoro (diritto ecclesiastico), ivi, pp. 278-292; F. 

CAMPOLONGO, Culti (reato contro la libertà dei), ivi, vol. VIII, parte IV, Torino, 1899-1903, 

pp. 781-818; G. AZZOLINI, Elemosina di messe, ivi, vol. X, Torino, 1895-1898, pp. 136-171; 

A. SCEVOLA, Fabbriceria, ivi, vol. XI, Torino, 1895, pp. 3-10; V. CAMPOGRANDE, Feste, 

ivi, vol. XI, parte II, Torino, 1892-1898, pp. 99-100; E. PETTENATI, Fondo per il culto, ivi, pp. 

482-565; G. MARCATAJO, Funzione religiosa, ivi, pp. 946-953; T. BRUNO, Leggi 
ecclesiastiche, ivi, vol. XIV, Torino, 1902-1905, pp. 406-412; E. PIOLA CASELLI, Matrimonio 

putativo, ivi, vol. XV, parte I, Torino, 1903-1909, pp. 1403-1413; A. RAVIZZA, Matrimonio 

religioso, ivi, pp. 1414-1428; A. GILARDONI, Opere pie, ivi, vol. XVII, Torino, 1904-1908, pp. 

514-848; M. ANSALONE, Patrimonio Sacro, ivi, vol. XVIII, parte I, Torino, 1906-1910, pp. 

943-959; B. PELLEGRINI, Processione, ivi, vol. XIX, parte II, Torino, 1908-1913, pp. 481-498; 

F. COPPOLA, Promessa di matrimonio e sponsali, ivi, pp. 572-613; A. GRANITO, 
Rivendicazione (diritto ecclesiastico), ivi, vol. XX, parte II, Torino, 1913-1918, pp. 1452-1471; A. 

CORDOVA, Rota (tribunale della), ivi, pp. 1646-1658; L. CAPUANO, Sacrilegio, ivi, vol. XXI, 

parte I, Torino, 1891, pp. 22-29; G. MACCHIARELLI, Vescovo, ivi, vol. XXIV, Torino, 1914-
1921, pp. 913-940. 

49 L. GERRA, Abuso (appello per), ivi, vol. I, parte I, Torino, 1884, pp. 136-167; A. 

PATRIOLI, Apostoli (diritto canonico), ivi, vol. III, parte I, Torino, 1895, pp. 429-431; M. 

GIRIOSI, Asilo (diritto di), ivi, vol. IV, parte I, Torino, 1896, pp. 777-781; S. DI MARZO, 

Breve pontificio, ivi, vol. V, Torino, 1890-1899, pp. 973-975; E. LONCAO, Costituzioni 

apostoliche, ivi, vol. IV, Torino, 1899-1903, pp. 493-500; M.F. DI CARPEGNA, Dataria (diritto 
ecclesiastico), ivi, vol. IX, parte I, Torino, 1887-1898, pp. 113-122; R. ZENO, Tregua di Dio, ivi, 
vol. XXIII, Torino, 1914-1917, pp. 582-584. 

50 Bolla pontificia, ivi, vol. V, Torino 1890-1899, pp. 796-798; Campanile, ivi, vol. VI, parte 
I, Torino, 1888, pp. 494-495; Canonizzazione, ivi, p. 669; Cantori, ivi, pp. 685-686; Cappa 
canonicale, ivi, p. 988; Cardinali, ivi, vol. VI, parte II, Torino, 1891, p. 30; Signatura, ivi, vol. 
XXI, parte III, sez. I, Torino, 1895-1902, pp. 392-394; Simonia, ivi, pp. 409-410; Sinodo, ivi, pp. 
491-494; Soppressione di enti ecclesiastici, ivi, vol. XXII, parte I, Torino, 1899-1903, pp. 37-39. 
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canonico ed ecclesiastico traspaia dal lemma. Si pensi alla voce Demanio51, 
redatta da Federico Cammeo, artefice tra l’altro della legislazione 
vaticana52, in cui è contenuta un’ampia trattazione dedicata alla Dotazione 
della Santa Sede. 
 
 
4 - Osservazioni conclusive 
 
La ricerca dei lemmi canonistici ed ecclesiasticisti all’interno del “Digesto 
Italiano” è stata tutt’altro che agevole, essendo necessaria una lettura voce 
per voce, quasi de verbo ad verbum, poiché in ogni volume non è disponibile 
un lemmario o un elenco sintetico in ordine alfabetico delle voci trattate. 
Ogni singolo tomo presenta invece un lungo e complesso indice analitico 
comprensivo anche dei numerosi rinvii ai vari lemmi contenuti nella 
titanica opera53.  

Una disamina dettagliata delle singole voci permette di inserire la 
produzione canonistica ed ecclesiasticistica del “Digesto Italiano” nel clima 
culturale dell’Italia post-unitaria. 

Con particolare riferimento al diritto ecclesiastico, dalla lettura dei 
lemmi emerge il quadro di una disciplina ricca, viva e complessa, che si 
dirama tra i più disparati cultori del giure ma che “non utilizza tutte le forze 
che potevano trarsi dal mondo universitario ecclesiasticistico e canonistico 
dell’epoca”54. Valga come esempio la mancata partecipazione di giuristi del 
calibro di Andrea Galante, Mattia Moresco e Domenico Schiappoli55.  

Il “Digesto Italiano” si concluse nell’anno 1921. Siamo pur sempre in  
 

“anni in cui aleggia ancora il ricordo del Risorgimento e, se con il 1929 cambia 
il disegno, la lacerazione di fondo resta come una costante della politica e della 
legislazione italiana, anzi si recupera la frattura iniziale del processo 

                                                           

51 F. CAMMEO, Demanio, ivi, vol. IX, Torino, parte I, 1887-1898, pp. 932-934 [§§ 247-249 
Dotazione della Santa Sede]. 

52 Cfr. F. MARGIOTTA BROGLIO, Federico Cammeo legislatore. Il contributo alla 
costruzione dell’ordinamento giuridico dello Stato vaticano, in Quaderni fiorentini per la storia del 
pensiero giuridico moderno, n. 23, 1994, pp. 247-264. 

53 Esistono altresì il Prontuario del Digesto Italiano a tutto marzo 1896, U.T.E.T., Torino, 
1896, e il Prontuario del Digesto Italiano a tutto il 1904, U.T.E.T., Torino, 1905. 

54 Così M. TEDESCHI, Il nuovo diritto ecclesiastico, cit., p. 1151, con riferimento 
all’Enciclopedia del Mancini che riteniamo valevole anche per il Digesto italiano. 

55 Andrea Galante e Mattia Moresco parteciparono con alcune voci all’Enciclopedia 
giuridica del Mancini.  

Domenico Schiappoli parteciperà invece al Nuovo Digesto Italiano, unitamente a Mario 
Falco, Giuseppe Olivero e altri illustri professori. 
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risorgimentale italiano e, attraverso il riconoscimento dell’ordinamento della 
Chiesa da parte dello Stato, il diritto ecclesiastico, per il tramite del diritto 
concordatario, si ricollega con la Conciliazione alla secolare quercia del diritto 
canonico, mentre il matrimonio entra nel diritto ecclesiastico, ampliandone la 
portata e colmando quell’iniziale esiguità dei cultori di tale disciplina, che 
costrinse le Facoltà a coprire l’insegnamento per incarico”56. 

 

Un nuovo corso era segnato nella storia d’Italia, una nuova 
generazione di canonisti ed ecclesiasticisti si affacciava nell’accademia57, 
nuove materie giungevano alla cognizione dei giudici. Sarà in questo clima 
fortemente rinnovato che nascerà l’esigenza di aggiornare il vecchio e 
monumentale “Digesto Italiano” con una nuova e più armoniosa opera che 
assumerà il nome di “Nuovo Digesto Italiano”58. 

 

                                                           

56 G.B. VARNIER, Orientamenti culturali e politici della scienza ecclesiasticistica nei secoli 
XIX e XX, in Id. (a cura di), La costruzione di una scienza per la nuova Italia: dal diritto canonico 
al diritto ecclesiastico, cit., p. 11. 

57 Sul punto si rinvia a S. FERRARI, Ideologia e dogmatica nel diritto ecclesiastico italiano. 
Manuali e riviste (1929-1979), Giuffrè, Milano, 1979, passim. 

58 Cfr. M. D’AMELIO, Presentazione, in Nuovo digesto italiano, vol. I, Utet, Torino, 1937, 
pp. IX-XIV.  


